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Arzignano:laconciasadiventare“verde”
Dalrecuperodigrassodiscartoallatrasformazione
discartiinproteinepureperlafertilizzazione
Dall’eliminazionediPfasalladepurazionetogli-sale
MariaElena Bonacini
ARZIGNANO

“Arzignano green land”, ma
non c’entrano Scoziae Irlan-
da.QuattroaziendedellaVal-
le del Chiampo domani sa-
ranno invece protagoniste
dell’iniziativa omonima, che
rientra nella “Green week”
promossa, tra gli altri, daIta-
lyPost e Fondazione Symbo-
la. Dalle 10alle 16.30 infatti,
sarà possibile visitare Acque
del Chiampo, Ilsa, Samia e
Dani, tutte aziende della zo-
na che hanno messola soste-
nibilità al centro della pro-
pria azione, come racconte-
ranno alle 17 nel convegno
chesisvolgeràalTeatroMat-
tarello di Arzignano.

LA DEPURAZIONE.Opera non
solo a valle della concia Ac-
quedel Chiampo,il cuidepu-
ratore compirà 40 anni ad
aprile. «Il ciclo della pelle
non è completo senzaun de-
puratore in grado di sostene-
re i ritmi del distretto – affer-
ma l’ad Andrea Pellizzari - e
ilfestivalèl’occasioneperrac-
contare ciò che si fa anche in
ricercaesviluppo,sucuiinve-

stiamo2,5-3milionisui 46di
ricavi. L’impianto di tratta-
mento dei fanghi complete-
rebbe il circolo ambientale».
Seildepuratore èun modello
in Europa, il lavoro è ben più
ampio, come spiega Mirco
Zarlottin(R&S):«Stiamova-

lutando con le aziende quali
siano i prodotti chimici più
biodegradabilieancheibene-
fici e l’attuabilità del proget-
to di recupero del pelo».
Un’idea che riprenderebbe
un lavoro già fatto nel passa-
to. «Oggi il pelo viene sciolto
– spiega Daniele Refosco, di-
rettoredell’impiantodidepu-
razione – mentre se fossere-
cuperato solido potrebbe es-
sereriutilizzato: diminuireb-
be l’inquinamento dell’ac-
qua». Cosainvece già riusci-
ta riguardoal sale.«Moltissi-
me pelli arrivato salate per la
conservazioneequestosalefi-
niva nell’acqua. Oggi le sbat-
tono, lo tolgono e adeguata-
mentelavoratovienepoiusa-
to in casodi ghiaccio».

LA QUESTIONE DEL PELO.
Un’operazione di recupero è
anchequella fatta con il gras-
sodiscarto,riciclatoper rica-

vare biocarburante o saponi,
dalla conceria Dani. Il presi-
dente Giancarlo Dani auspi-
cauna collaborazione ancora
più stretta con la Stazione
sperimentale delle pelli: «La
sederestiaNapoli, mavanno
creati due grandi laboratori
inToscanaequi,perfarricer-
ca anche per le Pmi. L’accor-
doc’è,dobbiamotrovarespa-
zi idonei». Sul progetto del
pelo è invece scettico Paolo
Girelli, presidente di Ilsa:
«C’èbisognodigrossiinvesti-
menti da parte delle aziende
e di definire chi raccoglie il

pelo e dove si fa l’impianto.
SeAcquedelChiampolorea-
lizzasseal suo interno noi sa-
remmo disponibili, ma farlo
quisarebbetroppocomplica-
to, per i problemi legati alle
autorizzazioni, che in Italia
nel campo del riciclo sono
lunghe ecomplicatissime. La
metà di ciò che finisce in di-
scarica potrebbe essererecu-
perato, ma nessuno in Italia
si prende la responsabilità di
decidere eautorizzare». Il lo-
rolavoroèaltamenteall’avan-
guardia,grazieallacollabora-
zionedecennaleconnumero-
se università anche interna-

zionali. «Trasformiamo gli
scarti di pellame trattato in
proteine pure al 98%, che
vengonoutilizzatecomeferti-
lizzantinell’agricolturabiolo-
gica. A questo affianchiamo
le biotecnologie per realizza-
reprodottipartendodamate-
rialidioriginevegetale.Esia-
mol’unica aziendadel nostro
settoreinEuropaadaverefat-
to l’analisi di impronta am-
bientalediprocessoeprodot-
to estiamo lavorando alivel-
lo europeo perché questi di-
ventino gli standard».

«VIAIPFAS». Impegnata sulla
sostenibilità anche Samia,
checreaprodottiperlafinitu-
radellepellienegliultimian-
ni ha posto particolare atten-
zione a eliminare composti
chimici particolarmente in-
quinanticomeftalati,formal-
deide o pfas. «Oggi non si
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Unalavorazionedentroladitta“Samia”

deide o pfas. «Oggi non si
tratta tanto di rispettare le
normative - sottolinea Raoul
Sartori, manager di ricerca e
sviluppo-ma diandareoltre,
visto che sono i nostri clienti
e i consumatori a chiederce-
lo». «Il futuro delle aziende
italiane si fonda su questi te-
mi - conclude Giacomo Zor-
zi, presidente Unic di Vicen-
za- Per questo abbiamo pro-
mosso un documento di so-
stenibilitàpercomunicareco-
sa significa questa parola,
troppo abusata, per la con-
cia».•

L’esternodella“Ilsa” “AcquedelChiampo”
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